













Li GUGLIELMO IMPERATORE 
al Quirinafe:0 in Vaticano, 


Oggi l'Imperatore di Germania, coi 
principi imperiali, giunge in Roma 
quale amico ed alleato del Re d' Italia, o 
con plauso entusiastico del Popolo sarà 
spite nella Reggia del Quirinale. Ca- 
sichè un solo 











E ; giorno è interposto tra 
la visita di Edoando VII e quella di 
Guglielmo II, ed in questo giorno fra i 
due Sovrani potentissimi si avrà fatta 
udire la voce d'una nuova alta Po- 
tenza, quella del proletariato di tutto 
mondo! Ma per lo spirito liborale de’ 
loro Governi, e per i’ animo generoso 
de' Sovrani, noi possiamo sperare nel 
riordinamento finale della modernità 
coi diritti storici di Nuzirni pervenute 
a grado eminente del progresso civile. 











n 
Guglielmo H che ritorna desideratis- 
imo al Quirinale, alle cui finestre 
icevette tante ovazioni popolari, vi 
itorna aggi per visita uffiniale al nuovo 












. Re, cui vuol dedicare quell affetto che 
iù legavalo al Padre suo. E la prima 
iornata”è ben dovuta all’ intimità con 








; kh Reale Famiglia, cd a porrispondere 









Halle festose accoglienze ed al saluto del 
indaco e della Rappresentanza della 


















stropol del Regno. 

Ma l' Imperatore sapendo esistere nel 
sun Popolo varietà dì credenze, venuto 
La Roma, non potrebbe dimenticare 
fche in Vaticano risiede il venerando 










(Rappresentante della maggior Potenza 
/morale che da secoli imperò sul mondo, 














do cui nessuna modernità perverrebbo 














Had abbattere ; quindi nella seconda gior- 








Finata, cioè domani 3 maggio, visiterà 
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* 
N * 


Dicesi che questa visita sarà gradi» 
tissima al venerando Vegliardo, Capo 
lella Caltolicità, poichè tra i cattolici te- 
dleschi sa di avere um ausilio per con- 
servare buone relazioni diplomatiche. 
5Or Guglielmo andrà al Vaticano in una 
carrozza, ai cui lati vedesi l'aquila 
imperiale sormontata dalla corna, con 
sotto la scritta: Gol mit uns (Dio sia 
ton noi), Leone non avrà davanti a sè 
un libero pensatore; ma un Sovrano, 
il cui genio, erndito nelle Scienze po- 
sitive @ nella Filosofia più trascenden- 
tale, non lo rende tanto superbo, sì che 
il labbro rifiuti di pronunciare il nome 
di Dio 1 
* 
LAI 

La terza giornata di Guglielmo in 
Roma sarà dedicata all’ Esercito, che da 
Lui verrà passato in rivista, avendo al 
Mfianco. il Re d’Italia. E se 1’ Esercito 
fu cotanto ammirato da Re Fdoardo, 
che pur nel suo brindisi inneggiò alla 
pace, l'Imperatore sentirà compiacenza 
ivissima nel rilevare come l'Italia, 
anche per l’ Esercito e per la sua Ma» 
rina, continuerà ad essere elemento 
utile nell’ alleanza coi due Imperi nello 

opo di essa alleanza ognora procla- 
mato, che è'la‘conservazione della pace 
în Europa. 

n'a 

Pel 5 maggio il programma segna 
una visita di Guglielmo all’ Abbazia di 
Montecassino, visita ch'è altra prova 
di coltura geniale, poichè storica è la 
celebrità dei Benedettini cui devesi la 
nservazione di tanti documenti della 
civiltà antica e che furono maestri di 
svariata coltura cristiana medinevale. 

Questa visita dell’ Imperatore non 
ti] deve sorprendere, se eglì, anche fra i 
uderi nuovamente scoperti in Roma 
saprà (nella copiosa sua erudizione) 
dire una;;parola autorevole a proposito 
della ardita ipotesi del tedesco Momsen 
riguardo |’ època dei sette Re di con- 
nto alle spiegazioni dei nostri ar- 

cheologhi. 





* * 


E dopo questa gita scientifica, avverrà 
nel pomeriggio del 6 maggio la par- 
tenza di Guglielmo da Roma. Ma lo 
accompagneranno graditissime impres- | 
sioni per le entusiastiche accoglienza 
del Popolo italiano, e per quanto di 
poeticamente simpatico avrà ammirato 
nella Reggia del Quirinale, e per quanto, 
N un tempo: forse non lontano, avrà, 
con la sua perspicacia, pronosticato 
nella visita al. Vaticano, a 


Parlamento Nazionale 


Seduta del 1 maggio 

AMERA. — Presiede Biancheri. — 
Dopo lo. svolgimento di alcune inter 
togazioni : sulla Macedonia, sul sale pa- 
torizio, sulla. nornina del titolare per 


Pisguardanti ta Somalia: interrogazioni 
“ul si risponde dai. ministri:o dai sot- 
tosegretari, con-le solite promesse 0 
con qualche spiegazione; si riprende 
(2 discutere il‘bifancio: del Tesoro, e se 


ne approvano tutti gli articoli e lo svol. 





_Bimento complessivo; 


de 





CssOCIAZIONE; Udino a domicilio, Provincia è 
Semestre e 1 





l'osservatorio vesuviano, sui libri verdi | 










Regno, anno L. 18. Stati dell'Unione Postale 





‘po del giornate cent. 50 per li 











otto In firma dei gerente cent. 





{Conto corrento con Ia Porta) 


Austria-Ungheria, Germania, Rumenia, Russia, ecc) pagando agli uffici postali-del luogo, L. 18; manda: 
î, Quarta pagina, prezzi da com 






















Anno XXVII - N. 104 
o alla Direzione del ‘Giornale, L. 33: 








I’ arrivo di Marconi a Roma. 
Parossismo di entusiasmo. 
Malgrado la pioggia stasera una nu- 
merosa folla attendeva ulla stazione 
l’arrivo del Marconi, 
Il treno giunse con cinquanta mi- 
nuti di ritardo. Vi erano numerosi stu- 
denti col berretto universitario. 
Zanardelli e Galimberti avevano man» 
dato il proprio capo Gabinetto, Mare 
coni accolto dla entusiastica dimostra- 
zione è salito in vettura insieme al 
sindaco Colonna, 

La folla staccò il cavallo, tirando ha 
vettura fino al Grand Hotèi, dove Mar- 
coni fu costretto ad affacciarsi a rin- 
graziare, 


"Capi di Siglo in nolo 


Buckemburg, A. — L'imperatore di 
Germania è partito per Roma stanotte, 
via Annover, 

Parigi, 1, -- Loubet è giunto sta- 
mane dal suo viaggio in Algeria e 
Tunisia. Fu ricevuto alla stazione dal 
presidente dei ministri Combes, dal 
ministro Valle, dalle autorità civili e 
militari. 

Loubet si recò subito all’ Eliseo ac- 
clamato da molta folla. 

Parigi, 4. — Il treno con Re Edoardo 
d'Inghilterra è entrato nella stazione 
del Bois Boulogne alle tre pom,, al 
suono dell’ inno inglese. 

La stazione è pavesata con bandiere 
francese ed inglesi, con piante e fiori. 

Loubet, accompagnato dai ministri e 
seguito dagli alti dignitari attendeva 
dinanzi al salone’ presidenziale. 
Appena il treno si fu fermato, Edoardo 
scese mentre Loubet andavagli incontro. 

Si strinsero la mano, scansbiandosi 
cordiali saluti, 


im 

A Saint Louis, Stati Uniti d’ America 
il presidente di quella Repubblica, Ro- 
sevelt, ha ieri solennemente inaugurato 
la esposizione internazionale, alla pre- 
senza di 60000 persone, 


La distrazione a Salonisco. 


Costantinopoli, 1, — L'’ Esplosione 
della succursale delia banca Ottomana 
produsse l'incendin  dell’'adilicin; il 
"uoco si comunicò anche al locale della 
banca Mitilene, che trovasi di fronte. 
Si compirono‘ simili attentati anche 
contro î cirenio degli stranieri e due 
restauranis, ll console tedesco che si 
trovava al circolo rimase ferito. La 
gendarmeria e la polizia inseguirono 
gli autori degli attentati, e ne nacque 
un conflitto in cui vi furono morti e 
feriti da ambo le parti. 


Rivista settimanale dei valori, 


Si riscontra quasi sempre nelle Borse 
il fatto della conseguente reazione dei 
prezzi, quando l'aumento dei valori 
avviene a base di corsa rapida, movi- 
mento questo, dipendente dai realizzi 
di guadagni assicurati, ed è molto sa- 
lutare al consolidamento dei prezzi. La 
settimana che termina ci ha offerto una 
di queste fasi avendo brillantemente 
esordito ed essendo poi seguiti giorni 
freddi di calma, come lo stato atmo- 
sferico, imprimendo al mercato una 
maggior riflessione ; ciò nonpertanto le 
Borse Italiane hanno avuto la superio- 
rità nel loro buon contegno, in con- 
frouto a quelle estere. 
In Italia. 

I mervati italiani per la ragione sopra 
accennata ebbero delle buonissime gior- 
nate, cominciando dalle Rendite di Stato 
che parteciparono al rialzo. Si distinse 
principalmente il tipo 5 0/0 cho sfiorò 
il 104 quotazione pure raggiunta alia 
Borsa di Parigi, ove le contrattazioni 
non sono così numerose come pel pas- 
sato per la rarefazione del titolo clfe 
in gran parte ha rivalicato le alpi. 
11 31/2 0/0 che sarà in un tempo non 
lontano il nostro unico tipo di rendita 
per effetto delle conversioni che si ma- 
tureranno, ha partecipato anche .esso 
al movimento di rialzo essendo stato 
elevato & 99,45. cati 
11 44)2:0j0 attende il giorno della sua 
conversione al 31/20/0 e l’ operazione 
non può tardare di molto desumendolo 
dai prezzi di 103-103 1/4 della sua 
quotazione odierna. Le rendite chiu- 
dono ai prezzi seguenti il ipo 50]0 
403.85, 31/2 99.40, 41]2 103,20. o 
La categoria delle azioni Bancarie 
ha portato il maggior contingente d'af- 
fari, e molti sono stati quelli, a con- 
tanti ed a termine, i 

Le Banche d'Italia sebbene abbiano 
raggiunto il prezzo di 988 non è da e- 
seludere possano aspirare a migliori 
quotazioni, anzi non si nasconde che 
ciò avvenga per il miglioramento pa- 
trinoniale dell'Istituto provenionte dalla 
maggior facilità di poter alionare li 
enti immobilizzati e per i ritocchi de fa 
Legge Bancaria he torneranno agevoli 
agli Istituti d'emissione e por le altre 








| Umberto, già in dissoluzione per diffe 








Pure Ie Az Commerciali Credito 
Italiano è Società Bancaria fecero pro- 

resso di prezzo e buoni sono i giu- 
dizi sull'avvenire di questo Banche es- 
sendo i prezzi attuali; passibili di au- 
mento per la loro bontà intrinseca, I 
prezzi sono L. 754 L. 546 L. 270 rispet- 
tivamente. 

La Banca Commerciale sta per ele- 
vare di altri 20 milioni il sun capitale 
azionario e da ciò l'Istituto prondorà 
maggior importanza, 

N credito Italiano, la Bancaria el il 
gruppo franceso hanno caorcorso al rad- 
doppiamento del Capitale della Società 
Veneta e per tale combinazione le a- 
zioni progredirono di prezzo ndo 
segnato a L, 133, Le.nuove azimi 















vantaggiose ai vecchi “27 î 
può aver ragione 1’ au L prezzo 
constatato in questi ultimi giorni 

La disdetta fu. di‘comune accordo, 
fra il Governo e Società, «late 2ile Con- 
venzioni ferroviarie ed el lavoro di pre. 
parazione e di definizione, formerà il 
ponte per lasciar passare gli svariati 
apprezzamenti con ‘i relativi sposta- 
menti di prezzi delle azioni stesse. ‘ 

Le Meridionali sono segnate L. 709 
le Mediterranee L. 493, 

I titoli cotonieri e siderurgici fecero 
dei considerevoli aumenti, citeremo il 
Veneziano salito a L. 251, le ferriere 9, 

Dei titoli garantiti dallo Stato sem- 
pre in ottima vista e ci compiacciamo 
di aver a tempo suggerito l’ acquisto 
non solo di questi ma anche di altri 
titoli Bancari ed industriali che come 
ora si vede il capitale ha trovato largo 
compenso. 

Al? estero. 

I mercati esteri ebbero essi pure di 
felici momenti ma molto del rialzo 
conseguito è stato perduto, 

Parigi per le sue rendite non può 
certo rallegrarsi e se al momento della 
liquidazione quindicinale non fosse in- 
tervenuto l’ ausilio della casa Roschild 
difficilmente avrebbe potuto ottenere 
la quotazione di circa Lire 98 oggi 
segnato. 

A Londra un po’ meno fermi, è l'auge 
dimostrato la settimana seorsa su quer 
consolidato si è un po’ più mitigata 
essendo segnato a 92-circa 

Berlino e Vienna hanno avuto mer- 
cati abbastanza buoni:ed il denaro in 
tutte le piazze si .è fafto meno facile. 

Valori locali. 

Diremo poche parole dei nostri ti- 
toli locali, sempre fermi i Bancari — of- 
ferti i Tram e tutto il resto intrattato. 
Sino al 21 maggio corr. resta aperta 
la sottoscrizione alle L. 725 mila circa 
in azioni di Lire 25 l'una riservate ai 
soli vecchi azionisti del Zuccherificio 
S. Giorgio e dalle prenotazioni prece- 
dentemente fatte ed alle iniziate sotto 
scrizioni sembra assicurato sin d'ora 
il buon successo, che naturalmente 
non poteva mancare per le radicali ri- 
forme che ba in mente di introdurre 
il nuovo consiglio sia dal lato tecnico 
come in quello amministrativo ; subito 
che s' insedierà. 








Cotonificio Udinese L. 1200 
Banca di Udine 162 
» Popolare Friulana 165 
Società Tram a cavalli 75 
» Vimini 130 
» Pozzi Neri 100 


» Zuccherif. S. Giorgio 25 a 30 


Cronaca Provinciale 


FELETTO UMBERTO. 

— Per la sagra di domani. 

Bravo, veramente bravo fu il sig. Cloc- 
chiatti Giuseppe che seppe, con amore 
e pazienza veramente ammirabili, ri- 
comporre il corpo musicale di Feletto 





renza di vedute politiche, e con zelo e 
parseveranza istruirli e far si che og- 
gigiorno possiamo sentire di nuovo bei 
pezzi di musica suonati bene — ciò che 
tanto giova a cacciare del capo le ma- 
linconie, a destare od aumentar gli en- 
tusiasmi. 

A «corpo nuovo», occorre pure « a- 
bito nuovo »; ed ecco che, so) ndo 
tante difficoltà, la nostra Banda è ora 
provvista di una divisa, propriamente 
di lusso ed attraente, e, a quanto mi 
dicono, superiore ad ogni aspettativa: 
divisa che indosserà la prima volta 
Domenica 3 maggio, ricorrenza della 
sagra di S. Giuseppe, in cui la Banda 
suonerà il seguent> programma sulla 
Piazza Plebiscito (ex fontana): 

1. Marcia «Savoia» G. Manente 
2. Sinfonia « Nabucco » @. Verdi 


3. Mazurka «La sincerità » L. G, Bicci 
4. Pot pouri Originale Nocentini 

5. Weltzer « Con; lazioni » U. Pasero | 
6. Polka «Farfallina » M. Bacci 


Noi siamo certi che, nello svolgimento 
di questo propramma, la b - spie- 
gherà tutta la sua valentia, dimostrando. 








FAGAGNA. 
— La guerra alla diaspis. 


E' con vero compiacimento che fac- 
siamo segno al plauso di quanti hanno 
a cuore il benessere della nostra agri- 
coltnra, l’energica © profittevole opera 
esercitata dal Comune di Fagagna in 
difesa del proprio territorio dalla diaspis 
pentagona 

Fin dal 1901, anno in cui per la 
prima volta si verificò la comparsa del 
funesto parassita in alcuni gelsi della 
frazione «i Villalta, i preposti all’ Am- 
ministr. comunale di Fagagna, compresi 
della gravità del male che coll’ esten- 
dersi della diaspis sarebbe derivato 
alla gelsicultura così intensiva del paese, 

| misero in opera tutti quei validi mezzi? 
che si richiedevano per annientare il 
malanno al suo sorgere, 

Nella primavera del 1901 furono 
estirpati e distrutti col fuoco tutti quei 
gelsi che presentavano qualche traccia 
di infezione di diaspis. - 

Nell’ anno passato essendosi verificata 
qualche nuova infezione nelle località 
circostanti ai primi centri, fu ripresa 
l’opera di distruzione dei gelsi am- 
malati. 

Nell'anno corrente poi, volendo il 
Comune, con una decisiva opera, li- 
berare il proprio territorio dalla diaspis 
che aveva lasciato ancora qualche 
traccia della sua esistenza, fece ese- 
guire una diligente ricerca su tutti i 
gelsi e su tutte le altre piante vicine 
ai primi focolai d’infezione, e riuscì 
d’altra parte a persuadere i proprie- 
tari a estirpare i gelsi infetti, e a ca- 
pitozzare quelli che, pur non presen- 
tando segni manifesti di malattia, la- 
sciavano, causa la vicinanza delle piante 
infette, qualche dubbio sulla loro im- 
munità. 

Gli agricoltori colpiti dal malanno, 
anzichè protestare contro l’ azione, direi 
quasi imposta dal Comune, si sotto- 
misero ben volentieri a comando di 
distruzione dei soggetti infetti, e, ani- 
mati da un encomiabile sentimento di 
fienerosità, si adoperarono con tutto il 
bro buon volere a combattere un maie 
che, s trascurato, avrebbe potuto in 
pochi anni diffondersi, compromettendo 
uno dei principali redditi della cam- 
pagna. 

IE Municipio, per rendere meno gra. 
vosa l’opera di distruzione, sostenne a 
sue spese l'abbrucciamento dei gelsi 
infetti dalla diaspis, e pagò ai proprie 
tari che avevano capitozzato i gelsi so- 
spetti, il valore della foglia che dai 
gelsi si avrebbe potuto raccogliere nel- 
annata. 

Che il Comune di Fagagna abbia con- 
seguito in questo modo il desiderato 
scopo, è nel desiderio di tutti; ma 
quando anche fosse riuscito vano il 
tentativo, crediamo tuttavia che l’e- 
nergica opera meriti l’ approvazione e 
di essere citata ad esempio di coloro 
che conoscono quanto sia grave la re- 

sponsabilità di chi è alla salvaguardia 
del pubblico bene. 
BERTIOLO. 

— Traglea morte di un emigrante. 

L'altro ieri giungeva la triste notizia 
della morte, avvenuta nell’ ospitale di 
Berlino, di Michele Cassutti, giovine di 
22 anni, «li Pozzecco, frazione di que- 
sto Comune, Era egli capo squadra di 
lavoro, e, fra altri suot compaesani, 
aveva alla sua dipendenza agche un 
operaio di Sdraussina (Gorizia). Questi, 
non si sa il perchè, fu messo in li- 
bertà dal padrone. Ne incolpò it Cas- 
sutti, e giurò vendetta. Difatti, alla 
sera del 4 aprile, dopo scambiate brevi 
parole col Cassutti, gl’ inferse una ter- 
ribile colteliata al ventre, stendendolo 
a terra, Il ferito fu tosto sorretto dai 
compagni e trasportato all’ospitale, 
ove il giorno 23 detto mese dovette 
soccombere. Poveri genitori, che già 
vecchi, dopo altri lutti di famiglia, si 
vedono ora privati anche di questo 
figlio, che formava la loro speranza |... 


PALMANOVA. 
— Lo Magglo. 


Tutti i negozi aperti; ovunque si la- 
vora; unico segno della odierna festa: 
i numerosi manifesti del locale circolo 
socialista, 

La festa del 4 maggio, a Palmanova 
la fanno i triestini che sino da stamane 
în bicicletta ed in gran parte in giar 
diniera, da Cervignano, sono venuti tra 
noi. Passarono la giornata come meglio 

tevano ; una parte si divertì a ve. 
ere gli esercizi militari sulla piazza 
d'arme, altri, a cantare l’inno dei la- 
voratori «e quello di Garibaldi. 

Programma dei pezzi che la banda 
cittadina diretta dal maestro «prof, Ar- 





uanto i bandisti abbiana approffittato 
dell ottimo insegnamento loro impar- 





grandi operazioni che stanno prepa- 
randosi, 








tito dal maestro signor Clocchiatti, 


turo Blasich eseguirà domenica in 
piazza V. E. 
i. Marcia «Savoia Petrovich » Lingria: 
2. Mazurka «Flavia» azzo Vatta 
3, Sinfonia «qon Pasquale» Donizetti 
4, Cavatina « Nell” opera. Na- 
bucco» Verdi 
5. Marcia « Trionfale» Blasich 
6. Polka «lì Piccolo Trombett- 
tiere ». Arnbola 





di (piantone) sig. Petucco. 


POL.CENGO 


— Nozze cospleno. Raggi 
80 aprile. — Stretti da indissolubile 
nodo, stamane, in Polcenigo, ‘si gii» 
rarono fede, la signorina co. Cecilia 
Polcenigo, figlia dell’ esimio signor $iù 
daco, e il signor Enrico Barocci di Vi 
nezia. i 

Testimoni all'atto civile furono i si- 
gnori Celotti dott. Giuseppe, Notaio, e.:. 
Lenna Angelo, Direttore didattico, atto 
che venne firmato anche dai signori 
co. Sbrojavacca dottor V. È. Pretore e 
Bardella. dottor Oscar, Medico. Nume- 
rosi l’invitati da Polcenigo, da Venezia 
e da altri luoghi, 

Il corteo nuziale mosse dal palazzo 
dei co. Polcenigo, s'avviò al Municipio, 
quindi alla Chiesa arcipretale, per fe- 
stituirsi al punto di partenza, sfilando 
tra due ale di popolo, che ammirava 
plaudente. 

Molti e splendidi i regali alla sposa, 
dai genitori, dai fratelli, dai parenti, 
dalle amiche, 

Bello e indovinato il sonetto com» 
posto e letto, in sulla fine del ban-.: 
chetto, dal signor Segretario comunale, 
specialista del genere 

Fare alla nobile e gentile copia, caldi 
e sinceri voti di bene e di prosperità, 
ci sembra cosa affatto superflua. Le 
geniali ed elette virtù che la distin- 
guono e la rendono generalmente cara. 
e simpatica, costituiscono da più valida 
garanzia per la completa .sua; felicità; 
avvenire. 

Gi crederommo in colpa, se, pria di 
dar termine a questa nostra breve cor. 
rispondenza, non #’ avesse ‘ad espri» 
mere all’ lil.mo signor Sindaco co, Al- 
derico Polcenigo, èd ai signori compo: 
nenti ia di lui famiglia, i sensi dello 
nostre più schiette e sincere congra- 
tulazioni. 








VENZONE. 

— Un destderio. Sarà soddisfatto. :. 
1 maggio. Il nostro comune ha moltis- : 
sime relazioni commerciali con ì due 
comuni di Chiusaforte e di Raccolana; 
massime d'inverno, quando tulli gli 
uomini sono a casa e quando perciò..il 
consumo delle derrate e dei vini è molto 
maggiore. Perciò, alcune ditte commers 
ciali di qui e parecchi degli abitanti 
instarono presso l’ autorità ‘municipale 
Rerchè 5’ interessasse acchè fosse aener- 
ato a Venzone quanto fu accordato. già 
alla staziore per la Carnia; cioè la ven- 
dita dei biglietti d’ andata-ritorno Von» 
zone-Chiusaforte ; della qual cosa molti. 
approfitterebbero senza dubbio, mentre 
la ferrovia non neavrebbe nessun danno, 
poichè anzi incasserebbe maggior da- 
naro per il maggior percorso stazione 
per la Carnia - Venzone, che ora non 
si compie a risparmio di tempo. 

Il desiderio cì sembra abbastanza 0- 
nesto e discreto; e lo raccomandiamo 
alla Rete Adriatica. 


LUSEVERA. 


— Morte ai preti che introducen eoopo- 
patire. 
A Taipana, si è istituita, per iniziativa 
clericale, una cooperativa, ora, contro 
gli iniziatori e reggitori di essa, si.. 
scaraventano lettere anonime. Una, è 
del seguente tenore: . 
«Tempo fa fu avvertito, edora pure ultimo, 
Ripeto è ora di finirla, Mo 
1 preti stiano in chiesa, ed i negozi ‘a’ chi 
in chiesa non serva, — A me poco ‘im 
della mia pelle, ma se i preti non sm 0 
i negozi devono finisla:por le mio mani. Mo- 
rire di fame o in galera fa lo stesso. 
Uomo avvisato..... ella m’inténde..... » 
Che feroci... anticooperatori, ci sono 
a Taipana!. Si vede che la Coopera- 
tiva di là, toccò qualche interesse molto - 
fortemente. . 














CIVIDALE. 


= Conferenza Pierpaoll. 
1 maggio — Alle ore 212 di domani: 
nel Teatro Ristori, i cividalesi avrannò. 
la fortuna di udire la interessantissima ‘. 
conferenza : «ll telegrafo senza’ fili» 
del prof. N. Pierpaoli. e 
Prezzi d’ entrata: Loggione cent. 20, 
Platea e Palchi 50, Sperasi un nume- 
roso concorso. 
— Clo lo Comunale. 
Lunedì 4 corr, avrà luogo una seduta 
del Consiglio Comunale. Fra gli og- 
getti da trattarsi c'è anche una do-: 
manda degli impiegati comunali, ;tenr 
denti a domandare il riposo festivo. La 
domanda è giusta e noi che conesciamo 
il layoro di certi uffici, ci «auguriamo 
che gli impiegati possono ottenere una 
deliberazione in loro favore. 
Stasera, in piazza*Paolo. Diacono, certa 
Tomasettig Maria, di Giuseppe di. età: 
tra i quindici: è _i 48, (non vuol.idi 
quanti hanni ha) avvicinatasi: al-nie 
gozio manifatture del:sig, G. B. Angeli, 
tentò nascondere sotto: il grembiu! 
rtarsi via-una pozza di fela (mi 
el valore di L. È Fu veduta: 
rivendugliola De Angeli’ Albina, che 
avvertì il sig. Angeli, il quale condusse 
la Temasettig in negozio:.ove la: 
tenne:fino alla: venita del carabi 




























































PORDENONE 
— Va benemerito elttadino. 
(Toi) — Ti cav. Roviglio Adeiano cono 
scintissimo o rinomate farmacista della 





nostra città, s'è ritirato dalla profos 
siono ed ha port ato insieme ai suol il 
suo domicicilho a Reggio d’ Emilia, nvn 
ha un figlio professore. È 

La sua partenza fu sentita con rin- 
crescimento dall’ intera citta-livanza la 
quale riponeva nel cav. Raviglio Lo 
migliore stima e simpatia. . 

Coprì por 27 anni la carica di gi 
dico conciliatore di questo Comune, 
facendosi sempre ammirare per la sua 
lealtà e giustizia, 

AI distinto concittadino ed alla spett. 
sua famiglia, saluti e auguri. 

— Per il campanile di S. @iorglo. 
Gli abitanti della Parrocchia di San 
Giorgio desiderano avore «dal reverendo 
parroco una resa di conto della riscens- 
sioni fatte a beneficio del monumautale 
campanile in lavoro, onde sipere al 
meno quando avranno la speranza di 
vederlo... compiuto 
—- Fallimento. i 
Son sentenza 80 aprile pp. il nostro 
Tribunale dichiarò il Fallimento di Re- 
nedetti Vincenzo commissionato è Rap- 
presentante di qui: nominando a Giu- 
dice delagato alla procedura Fallimen- 
tare l'avv. Giuseppe Turchetti cd ad 
Curatore l'avvio Antonio Locatelli fis- 
sando fl 14 corr. per la La adunanza 
creditori, il 28 quale termine per la 
resentazione det titoli di credito ed 
ll 16 Giugno p. v. per la chiusura del 
processo verbale di verifica crediti. 

Gi consta che il fallita «al molto 
tempo trovavasi invagliato negli allari : 
contra um passivo di L. 414457 denun 
cia un attivo di L. 3037.96 che verrà 
sensibilmente diminuito nel bilancio 


giudiziale. 

SACILE 
— Mercato hovino. 
(db. e). Discroto il coneorso di animali 
di ieri — Nelle vacche da latte n pregne 
i presso l’anno si è notata 
una sensibile diminuzione di prezzi. — 
La carne sostenuta ottenne il prezzo 
oscillante fra le 140 e 425 lire il quint. 
peso netto, — 1 buoi da favoro trasent 
rat, stante la stagione innoltrata. — 
Vitelli da 70 a 75 peso vivo con 2 
Chili d’abbnono. 
VIGONOVO DI FONTANAFREDDA. 
— La condotia medica a Vigonova. 
(b. e.) Siamo spiacenti di dover annun- 
ciare che fra pochi giorni 1’ ottimo Dot- 
tor Mario Olivieri abbandonerà volon- 
tariamente questa condotta medica, da 
lui assunta temporaneamente con ge- 
nerale soddisfazione. 

Ne fà fede la presente deliberazione 
consigliare, presa ad unanimità di voli 
in seguito a proposta del Nobile si- 
gnor Ing. Nicolò Zilli assessore muni- 
cipale : 

«Il Consiglio Comunale delibera di 
porgere i più vivi ringraziamenti al- 
’egregio D.r Mario Olivieri per le ze- 
lanti ed intelligenti cure prestate a 
questa popolazione durante il suo ser= 
vizio di medico condotto ; — deplora 
che per ragioni sue speciali non abbia 
concorso 0 all'una o all'altra delle 
due condotte di Vigonovo e Fontana- 
fredda; — incarica il Sindaco a comn- 
nicargli i sentimenti benevoli dell’ in- 
tero Consiglio e rilasciargli i più ampi 
attestati di lode. » 

Dopo ciò, al giovane e valente  pra- 
fessionista auguriamo quell’avvonire. 
cite così spontaneamente e affettuosa- 
mente augura a lui | intera popolazione 
di Vigonovo. 

















BARGIS. 

— Nozze d’ argento, 

30 aprile. -- Oggi, l'attimo signor 0- 
sualdo "finor Centi eclebrava, con la 
sua affettuosa Chiarina, le nozze d'ar- 
gento, in famiglia e con qualche in- 
timo. Non mancarono brindisi, auguri 
e doni; splendido quello dell'amieo 
Giovanni Fantin-Malis. -- Fd ora, alle 
nozze d’orol... E.R 


MANIAGO. 


— Per il lavoro di ana strada 
{pr}. Gentilmento invitato, a 
sera ad una importante e namerosa 
riunione di negozianti. Ecco di che si 
trattava, desumendolo dalla stessa let- 
tera d invito: 

In seguito al nostro Contratto 2 a- 
prile, testè cessato, stipulato fra i Co- 
muni di Barcis e Montereale con la 
Società Italiana per ì' utilizzazione elle 
forze idrauliche nel Veneto per la via- 
bilità entro il Canale Cellina, un Co- 
mitato composto di persone egregia 
indi la predetta riunione allo scopo di 
discutere e prendere, per i’ interesse 
del paese, tutti que' provvedimenti che 
fossero del caso. 

Presidente n° era il negoziante signer 
Giuseppe Rosa, il quale, dopo indovi- 
nate parole di rinzraziamento ai numea- 
rosi intervenuti, chiari meglio lo scopi 
per cui ci sì era riuniti, 

Vi notai il cav. Zeechin, dl signor 
Adolf» Cozzarini, il sig. Viit.rio Faelli, 
il sig. Enrico  Plateo # inolti 0 motti 
altri anche di Maniazoliburo i eni nomi 
ometto per brevità. 

Il Rosa lesse, ascoltato, una sua let- 
tera a stampa spedita nel 1901 a tuti 
i Consiglieri, incitandoli a totare per 
una comoda viabilità per il Mente Croce 
e desse pure la psnderata e seria ri- 
sposta di questo on. Sindaco. 

AI Rosa stanno molto a cuore le 
cose del Comune, ed una prova Pa- 
vemmo anche ier sera nell’ ascoltarlo. 








stetti iovi 





















La discassione fu , ragionata. 
serena alla quale presoro parte il sig. 
Cozsurini, ib cav. Zecchia, i signori: 
Faelli, Piaton, Jem ced altri, compreso 
il vostro Corrisponde.te. a 

Per ultimo, su proposta del signor 

















Enrico Plateo, vonne nominata una 
Commissiono, composta dei signo 
Giuseppe Rosa, Vittorio Faellì, 


Zecchin, Guglielmn Del Mistro ed 
ricu Piateo, affinchè faccia le ne 
pratiche presso i comuni intere . 
vedersi alfine aperta una via. possibile 
e comoda, reetamata dal tempo e dalia 
necessità verso il Capoluogo del Man- 
damento. 


$. VITO AL TAGLIAMENTO 


= Chi sono gli imputati di aver danneg- 

glato 1 « Brangelico ». 
Avete annunciato il caso orcorso lu- 
nodi n certo Antonio Rosset fu Angelo, 
da Rorai di Pordenone, venuto alla 
fiera di Valvasone a vendere libri e- 
vaugelici. 

Furono denunciati certi Colussi Gia- 
comu, Bertoia Luigi e Bertoia Paolo, 
per avergli stracciato parecchi libri, 
eausandogli un danno di L. 50 circa. 

Parc fossero istigati da un chierico, 
il quale sarebbe pure stato «enunciato. 


— Mercato misero. . 

Oggi il mercato, essendo il primo del 
mese, contrariamente al solito, è riu 
seit» piuttosto magro, stante la pora 
affluenza di forestieri, trattenuti, forse, 
dall’instabitità del tempo. 


— Seduta dol Consiglio. 

1 maggio, (B). — Era attesa con cu- 
rmiosità, la tn consigliare d'oggi, 
anche perchè fra i vari oggetti allor 
rline del giorno, e’ erano jo dimissioni 
del Sindaco sig. Daniele Mora e le e- 
vent imi 

La seduta er. 
di persone stazionavano in piazza, în 
attesa che i consiglieri sì riunisser». 
Amumate erano le conversazioni, Ogni 
movimento «dei corsiglieri che  s’ aggi- 
ravano per il paese e che si abbocca - 
vano fra loro, era discusso, spiato, com- 
ment Tuiti sull'aitenti! Poca 
sincerità; — dubbi, sospetti,... oh che 
politica macchiavelica |... 

Eppure è così che ancora si govern ‘, 
è così che si esplica la pubblica opi - 
nione! Ma veniamo alla seduta. Alle 
16 i consiglieri sono in sala. Si con- 
tano : 14. }ì pubblico, numeroso. 

Presiede | Assessore anziano Guido 
Cigaina, ha alla sua destra |’ assessore 
Lotti. 

Dopo approvato il verbale della se- 
duta prece.ienta, si comunica la lettera 
del Sindaco, il guaio dichiara che. per 
diverse circostanze non essendo più in 

rad» di prestare l’opera sua come per 
il passato, rassegna le proprie  dimis- 
sioni, 

Segue qualche minuto di silenzio, il 
quale è rotto dalla voce del Presidente 
che partecipa avere la giunta delibe- 
rato di officiare il Consiglio a non ac- 
cettare le dimissioni 

Zanelli dice ritenere cho le dimis- 
sioni sieno serie; quindi propene di 
accettarle. Soggiunge essere suo desi- 
dario che la votazione sia fatta per 
appello nomivale. 

De Paulis propone si voti a scheda 
segreta. Cita a tal proposito l’ art. 274 
del Codice civile (voleva egli dire della 
legge comunale). 

Îì segretario legge l'articolo 274, il 
quale stabilisce la votazione segreta 
quatilo sì fatta «di persona; e qui non 
è i caso, 

Zanelli soggiunge tratiarsi di dimis- 
sioni da una carica, e quindi può va- 
tare per appello nominale. 

Ne Vaulis insiste. nel 
tratta di pervona, 

Zanelli cita il caso della levatriea, 

Dr Cig olni. Anche lai è di opinione 
non trattarsi di persona. E d'accordo 
com Zanelli per il voto palese. Si mete 
ai voti la proposta: tre per la vo! 
zine segreta vrlici per la palese. Si 
deride quin i di votare l'ordine del 
giorno della Giunta perappello nominale. 

Votano sì: i sig. Luigi Chiaruttini, 
Antonio dradolni, D.r Sebastiano 
gnotini, Andrea Paschera, Natale 
zutti, cav. Ugo Luzzatt»:, Roberto Lot 
e Guiio Cigaina. 

Votano no: i sig. Dr Ugo Zanelli, 
Giuseppe De Paulis, co. Leonardo Manin 
Attilin  Deganutti, Giuseppe  Leonar- 
duzzi, e Pietro Piccini Favorevoli; 
8 contrari 6. 

Si passa quindi alla nomina dei rap- 
pre:entanti incaricati di eleggere la 
Commissione mandamentale per le im. 
poste dirette. 

Kiescono : seguenti : 

Luigi Agnola, Zuzzi Costanzo, Lotti 
Roberto, Cigaina Guido, Cesselli Marco 
e Giovanni Pelizza. 

Terzo oggetto, « ancora sul'a proposta 
di ampliazione del fabbricato scolastico 
lei Capoluogo ». Approvasi di fare i Ja- 
vori senza il concorso del governo. 

Quarto. Comunicazione di un rap- 
porto del veterinario D.r Ciani sul fab- 
bricato del Macello ed eventuali prov- 
vedimenti. 

Dopo breve disenssi ue di consiglio, 
udita 1a ura del rapporto del vete- 
rinario che rileva 1 insufficienza lel- 
l'a-tuale macello ed altri inconvenienti, 
delibera l'ampliamento del fabbricato 
e la sostituzione di nna pompa, all'ae- 
qua della roggia, che il veterinario dice 


























dire che si 





























piena «ii immondizie. 





Il veterinario soggiunge che, recato! 
al macello per eseminare gli animali, 
macellati, più volte ne usci lordo di 
sangue fino a mezza gamba. Egli re- 
clamò alla precedente Amministrazione, 
ma la sua fu... vox clamatis in deserto, 

li Consiglio votd In sospensione. 

Segui la d'scussione del conto con- 
suntivo. Dapprima fu letta la relazione 
della Giunta, poscia il rapporto naccu- 
ratissimo, coscienzioso dei revisori, indi 
la relazione sul rapporto, di carattere 
polemien, la quale dapo aver esprosso 
lodi verso i revisori, si sragionò di vario 
accuse che del resto, dice la relazione, 
sono insignificanti, trascurabili. La 
Giunta, tranquilia del suo operato, sot- 
topose il conto cansuntiv» alla delibe- 
razione del Consiglio. 

Luzzatto plaude ai revisori e propone 
un voto di piena fiducia, dal Consiglio 
votato ad unanimità. 

Il Conto consuntivo, lupo qualche os- 
servazione, fu pure approvato all’ una- 
nimità. 

N voto d’oggi sulla Crisi municipale 
ha aggravata la situazione. Siccome 
sopra 14 votanti, soli tre hanno votato 
in favore dell’ordino del giorno della 
Giunta, con cui-si delibera di associare 
il Consiglio a .vn accettare le dimis- 
sioni del Siiunco, «mentre 6 furon 
contrari; è opinione generale che il 
Sindaco dovrà insistere nelle date di- 
missioni, 

In seguito, vedremo cosa avverrà. 








Pozzi inquinati. 

Decisamente è questo l’anno dei pozzi 
inquinati !.. Prima abbiamo avuto i’ in- 
quinamento dei pozzi di Pozzalis, in 
Comune di Rive d’Arcano, i quali furono 
anche causa di una epidemia di tifo, 
che richiese per ben due volte la vi- 
sita del medico provinciale. Poi sì ebbe 
inquinamento del pozzo di Variuno 
in comune di Pasian Schiavonesco, che 
si dovette chiudere in attesa dei no- 
cessari provvedimenti. Ora è la volta 
dei pozzi di Merlana e di Lumignaceo, 
che furono ieri e ieri l’altro visitati 
dal medico provinciale cav. Fratini, il 
quale ordinò alcuni lavori da farsi di 
urgenza, onde scongiurare il pericolo 
di gravi mali, che fortunatamonte però 
fino ad ora non si sarebbero ancora 
manifestati. 

Pel pozzo di Merlana, profondo 27 
metri, l'inquinamento pare sia più di 
natura chimica che bacteriologica, e 
dovuto alle infiltrazioni di acque suc- 
cide scorrenti in un canale che dista 
solo 3-4 metri dal stesso. Biso- 
gnerà o rendere impermeabili le pareti 
più alte del pozzo con una muratura 
concentrica a materiali idraulici, np- 
pure rendere impermeabile il fondo del 
canale con un cunettone in calcestruzzo 
lungo circa trenta metri, in corrispon- 
denza al pozzo da proteggersi. La Pre» 
fettura ha già invitato l'autorità co- 
munale a provvedere d’ urgenza. 

Il pozzo di Lumignacco, invece da 
qualche tempo contro il solito, cominciò 
a dar acqua torbida, ad onta pure che 
la sua profondità sia superiore ai 30 
metri. Un tale intorbidamento, per altro, 
da due giorni a questa parte sarebbe 
di molto diminuito, e ieri alla visita 
del medico provinciale era appena ap- 
pariscente. Da questi fatti però, non 
sarebbero derivate, fino ad ora almeno, 
malattie di sorta. 

Si ha ragione di credere che l’ in- 
torbidamento dei dì passati sia. stato 
più che altro l’effetto della siccità, la 
quale, abbassando il pelo dell’ acqua 
permetteva ai secchi di toccare il fondo 
melmoso, ciò che adesso non si veri- 
ficherebb= più, perchè in seguito alle 
pioggie il pelo dell'acqua sì alzò. Si 
attendono i riseltati dell’ analisi  del- 





Pacqua di detto pozzo, per stabilire 
poì su basi più sicure il genere di 


provvedimenti che si dovranno adat- 
tare, tanto più che è già deciso di ap- 
plicare a quel pozzo la. pompa, come 
la hanno quasi tutti i pozzi pubblici 
de! comune di Pavia di Udine; e in- 
teressa quindi, prima ancora di una 
tale applicazione, compiere tutti que- 
gli altri lavori che l'igiene  eventual- 
mente richiedesse in casa del recente 
avvenuto intorbi.lamento dell'acqua. 


4 maggio. 

— Primo maggio. 

Pochissimi operai oggi si presentarono 
alle officine, = quelli che si presen- 
tarono chiesero di essere libori alle 4 
pom., allo scopo di poter partecipare 
stassera alla festa campestre al velo- 
dromo. 

Stamane alle 9, gli operai preceduti 
«da un corpò musicale e dalla direzione 
ilella federazione dei lavoratori, fecero 
un giro per la città. Era una colonna 
lunghissima di gi nte, tutti col garofano 
rossa all’ occhiello. Saranno stati 2000 
operai! Alcuni di questi, con un fiocco 
sopra al braccio, erano incaricati del- 
l'ordine, che non fu minimamente tur- 
bato. Vari ciclisti, colle macshine in. 
fiorate da garofani, accompagnavano 
pire la colonna. 

Giunti in piazza Grande, la banda 
suonò l’ inno dei lavoratori. Una siepe 
di gente curiosa si trovava lungo il 
percorso. 

Giunti all’ Ifbte/ Centrale, il sig. Zei 
tenne una conferenza sull'importanza 
del primo maggio, 

Alla manifestazione operaia d'oggi 
si sono uniti tutti i muratori che la- 











vorano a Gorizia, ma che sono ‘di Lu- 
cinico, Mossa e S, Lorenzo; poi gli 
operai degli opifici di Strazig e Podgora. 

Anche in provincia. nella parte ita» 
linna, ovunque oggi si festeggiò il primo 
maggio con passeggiate, conferenze, 
concerti e ballo. A Gradisca uscì un 
numero festivo 1’ Idea. i . 

Nella parte slovena Naova invece si 
lavora dappertutto, giacchè la propa- 
ganda del socialismo colà ancora non 
è arrivata. 

— Asseelazione di beneficenza Italinna. 
Siecome il sig. Vittorio Uria si è di 
messo da presidente di quest’ associa: 
zione, ieri sera la direzione ha nominato 
a presidente il signor Dionisio Colle, 
direttore della Banca Popelare, e l'ar- 
chitetto signor Giacomo Trombetta a 
vice presidente. 

Proibizione. 

Ci hanno mandato qui da Vosalbay un 
direttore di queste Scuole reali, il 
quale ogni giorno ne fa una di nuova, 
Agli seo'ari, per vecchia abitudine, si 
dava vacanza, il primo maggio; invece 
il nuove direttore, non oggi ma ieri, 
fece fare vacanza, aggiungendovi la... 
proibizione assoluta di passare il con- 
fine! Negli anni andati gli studenti si 
compiacevano molto di visitare Cividale, 
Udine, Palma; quest'anno andarone 
ad Aidupino e Vippaco. Nei primi 
luoghi potevano ammirare cose antiche 
pregievolissime ; quest'anno dovettero 
accontentarsi di ammirare... le sorgenti 
del Vippaco ! 

— Seloperi. dl 

I muratori si agitano. Gli imprenditori 
accordarono aumenti del 20 p. c., ma 
non vollero ridurre le ore di lavoro da 
10 1)2 a 9. Da ciò malcontento. 

Altri nperaì malcontenti sono i pi- 
stori. L'istituzione d'am panificio 0 
di due, con macchine, disturba i loro 
sonni. E si allarmano, anche perchè 
non possono scioperare, non essendo 
il caso di chiedere migliorie quando 
c'è in vista diminuzione nella ricerca 
delle «braccia». Ma frattanto senza 
sapere a che santo votarsi, il loro mal. 
contento va crescendo. 


Grande scoperta seleniifica del Dott.r 
GIUSEPPE MUNMARI di Treviso. Vedi 
Comunate fu 3. pagina sulla Cura 
della sciatica roumatica. 


Cronaca Cittadina 


Telefono N. 150. 


Il primo Maggio. 


Quello di ieri — parliamo delia no- 
stra città, fu un primo maggio assai 
« parziale », ristretto. 

Parziale per il Municipio, perchè, 
mentre gli impiegati degli uffici, di- 
remo così, più a contatto col pubblico, 
ebbero l'orario festivo; i « poverì mae- 
strì» ebbero l'orario dei giorni di la- 
voro. Ma forse trattandosi della festa 
lei lavoratori, potrebbe darsi che fos- 
sero considerati come tale soltanto gli 
impiegati e non già i maestri, 

Parziale per i muratori ed i fale- 
gnami, che furono quelli, fra gli ar- 
tieri udinesi, che ieri men» lavorarono: 
abbiamo già detto, non si è lavorato 
negli edifici della Esposizione, non nel- 
l'edificio scolastico, non in alcuni la- 
wri privati: ma parecchi operai ci 
dissero ch'era una festa forzata voluta 
falle imprese: non tutte, e nemmeno 
queste, perchè parecchie lavorarono. È 
lavorò perfino qualche operaio della 
Conperativa muratori, nei lavori ai 
chiusa : stabilitura di muri e pareti 
interne, tinteggiatura, riparazioni pure 
interne ecc. E lavorarono i falegnami che 
preparano i serramenti dei locali sco- 
iastici. Parecchi muratori — tutti quelli 
che lavorano all'aperto — hanno poi 
il.. vantaggio di riposare anche oggi e 
domani: oggi per la piova e domani 
per essere domenica. 

Parziale perfino per alcune ditte 
come il cav. Luigi Rardusco, il quale 
concesse riposo completo ai tipografi 
addetti al Friuli (tanto, questo sarebbe 
risaltato agli occhi del pubblico 1) metà 
riposo: ad altri operai della sua tipo- 
grafia, nessun riposo al negozio (mal- 
grado i ferwrini comparsi nel Priuli 
stesso sotto forma persino di lettera d'un 
































negoziante) e nè agli operai dello sta- | 


bilimento per ia fabbrica di metri e 
cornici. 

Del resto, come dicemmo ieri, 
vorò in tutti gli stabilimenti 
nelia litografia Passero — e in tu 
boratorii — eccetto la tipografi 
perativa e, per mezza giornata, ‘la ti- 
pografia Vatri; e nessun negozio si 
chiuse. Non vi fu nessuna agitazione 
nelle filande, benchè pronosticata dal 
Friuli, per otttenere festa, La città a= 
veva l'aspetto di tutti gli altri giorni 
foriali, reso più uggioso per cadere 
quest'anno il primo maggio în venerdì, 
nel quale giorno l'affluenza in città 
è minima, e dall'essere il tempo im- 
bronciato e ad intervalli piovviginoso 
e piovoso. Ben potevano chiudere, pur 
troppo, i negozi, massime nel pome- 
riggio, perchè non vi entrava un cane, 
a comperare nulla, come accade soventi 
in simili giornate! 

Questa, la cronaca del 1.0 maggio 
per quanto riguarda il lavoro. 

Alla conferenza pubblica tenuta «al 
l'avvocato G, Cosattini nella sede del 












Circolo socialista în vicolo. Raddt- in 
tervennero ‘trentasei uditori: pochi ma 
eletti, ci dissò uno che vi fu. 


La muslca è Il discorso Rarbai 
-- pu, in-Castollo,--==< 


Gran concorso di' pubblico ieri sora 
in Castello, ad assistere al concerto 
che la Banda Municipale, gentilmente 
concessa dall’ onor. Giunta, eseguì dalle 
ora 49 alle 20 42, ed alla conferenza 
d'occasione tenuta del Segretario della 
Camera del Lovoro, sig. Pietro Barbuj 

Il piazzale illuminato da tre:lampado 
ad arco, con il continuo movimento di 
persone, aveva un aspetto dilettevolig. 
simo, È 

A destra di‘ chi entra, sul piccolo 
spiazzo erboso, erano preparate tavole 
e sedie, per chi, oltre al gustar la mu- 
sica, bramava rinfrescarsi lo stomaco 
col buon vino del ‘custode, 

Il concerto terminò alle ore 8 2;f 
precise. Subito dopo, sul primo piane. 
rottolo della scalinata del ca: tello, che 
Rorta la frontè sul piazzale stesso, pren. 

evano posto il Sindaco signor Michele 
Perissini, il Segretario della Camera 
signor Pietro Barbui, il D.r Murero ed 
i signori Tam, Bosetti e Bragato. 

Il Sindaco prese per primo la parola, 
indirizzandola agli amici carissimi del 
lavoro ai quali porta un caldo sincero 
ed affettuoso saluto. Ringrazia la Com- 
missione esecutiva, che in iscritto e 
personalmente lo invitò a partecipare 
alla solennità. 

Non sono venuto quì per tenervi un 
discorso, egli dice, vi dirò per quanto 
consentano le mie forze. Io sarò tutto 
con voi e per voi. Il problema che oggi 
s'impone, è il problema sociale SE 
Camera del Lavoro è quella che lo rap 
presenta. Risolto questo problema, si 
risolve pure la questione del pane, 
Pane e amore! poichè se viene a man- 
care il pane, divien aspro anche l'a- 
mor (Applausi.) 

Quindi rla il conferenziere, sig. 
Pietro Barbui, 

Uomini e donne del’ lavoro, egli in- 
comincia, e così li chigma perchè col 
duro nome di operai ed operaie non 
sembragli giusto appellare un popolo 
che s' affatica, suda e lavora. 

Qui dalla gradinata del castello, ove, 
non molti anni sono trascorsi si soffo- 
cavano nel sangue dalla tirannide stra- 
niera le aspirazioni, le fedi, :di coloro 
che tanto fecero per dare una patria 
libera ed indipendente, qui io vi porto, 
o lavoratori, il mio saluto... (Applausi) 
Descrive tutta la sintesi del. lavoro; il 
lavoro, egli dice, da tutti fu. ed è ri- 
conosciuto santo, .itile, tanto è vero 
che dallo stesso Ministero furono is i- 
tuîti i cavalieri del lavoro, In Italia, e 
în tutti i paesi del mondo, manca la 
legislazione del lavoro, ed il Governo 
non deve guardare il movimento dperaio 
dalla finestrella, perchè .ci bbe 
ingiusto. ve 

” vero che abbiamo} 
di previdenza sulle ci 
sul lavoro delle ‘doni 
ma ciò non basta,” 
il Ministero dal lavo 
in Francia, il qual t 
gabinetto di inform ‘e statistiche, 
ma un Ministero che fegoli la legisla- 
zione del lavoro. ° . 

Ma da qualche minuto una fine piog- 
gia cade, gli ombrelli tutti ‘sì’ aprono, 
e v'è qualcuno che sé ne parte. 

Pietro Barbui, avvedendosi del e rap- 
presaglie del tempo, e non volendo 
abusare della cortesia dell’ uditorio, si 
affretta alla fine. 

Fa noto come il lavoro delle Camere 
sia grande; invita a non badare ai 
conflitti che si siisseguono, poichè noi, 
egli dice, mai suggerimmo parole di 
ribellione e discordia. 

E termina il suo dire con queste 

role: Sotto la- grande tutela della 

‘amera del lavoro, si arriverà alla 
terra promessa. La vedremo noi? Poco 
importa! Ci basta vederla là, nell’ az- 
zurro dei cieli, bella, raggiante, nelle 
alte sue idealità, feconda di bene che 
sia frutto del lavoro redento, 

Applausi battimani prolungati ; il.piaz- 
zale del castello va man mano “sfol- 
Jandosi. 


HI banchetto alia Cooperativa: 

Come annunciammo, alle 24, nei | - 
cali della Cooperativa si tenne agape 
fraterna. Vi parteciparono circa una 
sessantina di operai. 

A} momento dei brindisi, parlò prima 
l'avv. G. Cosattini. Egli inneggid alla 
salute ed alla prosperità dei proletari 
di tutto il mondo, ricordando che oggi 
Lo maggio Roma, la quale prima in- 
nalzò la bandiera della rivendicazione, 
Roma oggi ha quasi aspetto di fune- 
rale (notiamo che i telegrammi da Roma, 
come del resto da tulte le: parti d’ l- 
talia, dicono che il primo maggio vi 
passò senza incidenti: la piova roviné 
anche le gite alli castelli): Roma, dove 
il proletariato è dolente dopo -il. ten- 
tato sciopero generale non riuscito. Ma 
la bandiera non cadde, sventola ancora 
e sventolerà vittoriosa... 3 

Mentre l'avv. Cosattini terminava di 
parlare, entrò nella sala il Sindaco sig. 

erissini accolto da applausi, e la com- 
missione esecutiva deh Camera del 
lavoro. Il sindaco dice dì essere venuto 
a portare iì suo saluto agli intervenuti 
e por essi a tutti gli operai. x 
li è offerto un bicchiere: ed egli 
lo alza brindendo e bene augurando 2 
tutti i proletari. (Generali calorasi ap- 
plausi. Viva il sindaco Peressini), 



































1 5 
al saluto del Sindgco rispondo l'avv. 
«gattini, ringraziandolo e delle parole 
degli auguri cordiali, o della. visita 
ghe ci ha onorati.» 

Spdott. G. Murero, a nome della 

immissione esecntiva della Camera del 

3 voro, brinda alla salute di tutti i con- 

donuti. , 

Barbui, segretario della Camera del 

},voro, invitato a partare, lo fa con 

arola vibrante inneggiando al senti- 
onto della solidarietà fraterna ope- 

gia, brindando alla salute doi com- 
ensali. 

Il ragioniere Agnoli, dopo avere con 

arola calma inneggiato alla solidarietà 
questa festa del lavoro ; deplora che 
un quartiere della città (parrocchia 

S. Giorgio) domenica si sia festeg. 
to una festa ecclesiastica, con tutta 
importanza che i preti sanno dare 

le loro feste; e deplora che taluni 

i presenti vi abbia partecipato, es- 

uali sieno i senti. 
enti loro e altresì quali sieno i sen- 
menti dei clericali. 

Seilz Giuseppe Ernesto augura che 

i venturo anno gli operai sì trovino 

maggior numero a festeggiare que- 
data solenne. 

oselti Arturo brinda alla prosperità 

tutti gli intervenuti sperando ch’ essi 

bbiano a restar sempre uniti nel pen- 
jero che ci anima oggi, ed a trovarsi 

n sempre maggior numero e con u- 

ìione sempre più salda in avvenire per 

a» prosperare la nostra Camera del 
Oro. 

L'avv. Cosattini, in ultimo ringrazia 

uovamente, e invita tutti i presenti a 
largire un obolo per l’ organo di Roma 
Avanti! — che è il sostegno della 

anta bandiera dei proletari. 

F alcuni vanno in giro, a far la col. 

ta, raccogliendo lire 10,57. 
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fi La commissione a Porto Lignano. 
Sbbiamo annunciato cho fu nominata 
na Comm ssione — composta dei datt. 
v. Domenico Calligaris e cav. ufl. 
bio Celotti e del chimico prof, cav. 
iovanni Nallino — per recarsi a visitare 
posto dove sorgerà (i lavori sono già 
cominciati) lo stabilimento balneare 
Lignano, Saranno pure sopraluogo, 
n la commissione, i doltori cav. Frat- 
Llini medico provinciale e Marianini di 
Jatisana, senza però aver «diritto di 
oto D, 
‘ La visita seguirà domani, domenica 
La commissione ha l’incarico e ri- 
stretto » di dichiarare se il posto pre- 
felto-è tale che realmente si presti 
- dal’lato igienico per sè stesso e dal 
ho «salutare» per la qualità delle 
feque — ad'uno stabilimento di cura 
balneare ; e non già quello disverificare 
le il luogo medesimo sia proprio il mi- 
pliore. 
Questa restrizione fu posta, con for- 
nale dichiarazione scritta della Società 
nstruttrice, alla nostra Prefettura ; e 
a Società ne aveva tutto il diritto, a 
ermini delle vigenti disposizioni in 
foihateria. Con altre parole, 0 lo stabili 
inento deve sorgere là dove la mag- 
gioranza dei medici ha indicato ; o se 
e abbandonerà completamente l’idea, 
Imeno da parte della Società attuale, 
Ji momento quindi è solenne e deci. 
ivn, e noi attendiamo con interesse il 
esponso della Commissione di visita, 
he sarà senza dubbio informata ai più 
levati concetti scientifico-sanitari, 
Noi, che abbiamo seguito le pole- 
niche dibattutesi sul nostro giornale 
i riguardo a questo Stabilimento, e 
he conosciamo anche taluni dubbii, 
alune obbiezioni mosse in privato alla 
a; pensiamo che ftrono e sono af- 
fatto. inutili... semprechè, come non du- 
amo, il posto sia riconosciuto ade 
atto, 
Quanti, pe esempio, nel Friuli nostro 
en ricorderanno fe condizioni in cui 
i trovava Grado una trentina — forse 
or meno — di anni fa? Case e 
{berghi infelicissimi, senza neppur i 
toghi... necessari, così che venivano i 
iti a galleggiar sulle onde propria- 
ente lì dove i bagnanti guazzavano 9. 
arano e Lignano si trovano indub- 
iamente in condizioni assai migliori 
i quelle che non allora Grado!.. E 
igliori anche sotto l'aspetto delle co- 
unicazioni, perchè Marano è più vi- 
ina alla ferrovia (S. Giorgio) e perchè 
hehe si trova più vicina a Lignano di 
uello che non Grado ad Aquileia — 
timo punto della terraferma, 
E cosa non era il Lido di Venezia ?.. 
Grado fu una rivelazione, per così 
ire, dei nostri comprovinciali: il Va- 
ssi, col giornalismo; il povero Vir- 
0 Pagura e tanti altri con la pro- 
aganda, lo fecero salire in rinomanza. 
ur la sua spiaggia non è per nulla su- 
eriore — dal lato della comodità — 
quello di Lignano ; pur Ja laguna che 
circonda non è nemmeno 1gienica- 
ente superiore (almeno così riteniamo) 
la laguna di Marano, 
Ora, si tratta di fondare in paese, 
lla nostra Provincia, uno Stabilimento 
?'za che ci sia il bisogno di ricorrere 














































eVono osservare e per la carezza 
1 vivervi e per essere la colonia dei 
gnanti quasi totalmente straniera alla 
Stra stessa lingua, Fondare in paese 
ho Stabilimento faineare, certo sarebbe 
ande beneficio, per tutto il Friuli. 
N si vorràpretendere che ora lo im- 








provvisino, in trenta - quaranta giorni: 
ma per quest'anno, avremo il « fatto 
compiuto », 0 le migliorie verranno in 
seguito e un po’ alla volta, perseve- 
rando, Lignano potrà essere la stazione 
di bagni preferita daì nostri compro- 


vinciali. 








— Dal telefono Udine-Treviso. 
Il signor Pischiutta, nel suo articolo 
pubblicato martedi relativamente alla 
riunione tenutasi presso la nostra Ca- 
mera di Commercio, per la linea telo- 
fonica Udine-Treviso, moveva la do- 
manda: perchè invitare i comuni in- 
fermedi, e non solo questi, rma anche 
Vittorio e S. Vito al Tagliamento, pe: 
sti «fuori» della linca ? Ora, sta bene 
ricordare che parecchi di quei comuni 
avevano domandato essi medesimi di 
potere intervenire all’ adunanza ; e non 
si poteva respingere la loro domanda. 
Sui due punti « controversi », furono 
già avviate pratiche, a Roma, per co- 
noscere «i propositi del Governo ». 
Parrebbe : 

che fosse assicurato il rimborso delle 
spese antecipate -— entro i due anni 
dalla costruzione della linea, presen- 
tasse questa, 0 non presentasse ulili ; 

© che i comuri intermedi sarebbero 
Tafolbzzati a valersi delle linee dirette 
= però essere consigliabile sem, e 
l’utilità delle linee Aesse, che le Ro 
municazione fra le stazioni capilinea 
sia diretta, senza altre stazioni fra esse 
che perturberebbero il loro regolare 
Tuozionammento col tenere occnpata la 
inea. 


— Gli appunti alla Cassa di Ri- 
sparmio. 

che si contenevano nell’ importante ar- 
ticolo del signor Palmiro Leskovie pub- 
blicato jeri e jerl' altro, ci mossero a 
far domanda ad uno dei preposti alla 
medesima. Feco quanto siamo autoriz- 
zati a dire: 

— Che lo statuto della Cassa merita 
di essere riformato ; e si sta studiando 
le riforme da introdurvi. Merita di es- 
sere riformato, perchè il credito va 
sempre anch’ esso modificando Je sue 
forme: e lo statuto dovrebbe seguire 
queste murlificazioni, mentre invece da 
qualche tempo esso è «immobile ». Che 
già da molto fu impreso un tale studio: 
e che le riforme saranno parecchie e 
complesso. Che comunque, îl consiglio 
d’amministrazione della Cassa di Ri- 
sparmio, finchè quello statuto è in vi- 
gore, deve osservarlo scrupolosamente 
e farlo scrupolosamente osservare Che 
non si deve dimenticare la nostra Cassa 
di Risparmio avere uno statuto appro- 
vato dal Governo ; e che per le riforme 
che si stanno studiando e che s' intro- 
durranno, si dovrà pure attendere l’ap- 
provazione superiore. 

Che anche perciò, appunto, non si 
studia il cambiamento ni un semplice 
articolo, come crederebbe il signor Pal- 
miro Leskavic : dovendo sottoporre al 
Ministero le modificazioni — e andando 

erciò incontro a tutte le lungaggini 
baroeratiche le quali ne conseguono 
ultima riforma richiese... due anni 
i tempo, prima di ottener la sanzione 
superiore, essendosi dovuto ricorrere 
fino al Consigli» di Stato 1) non si cre- 
dette, e non surebbe consigliabile, di 
portar la riforma d’un solo articolo, 
anzichè vagliare con lungo e accurato 
studio tutte le riforme necessarie. 


— Circolo Giuseppe Verdi. 
Memorabile resterà negli annali arti- 
stici del Circolo Verdi il grande con- 
certo di ieri sera. 

Fu una vera, nobile gara in tutta la 
cletta schiera d’artisti che vi presero 
parte, ed il pubblico che stipava, addi- 
rittura l'ampia sala, entusiasticarente 
applaudì, e indiscreto nel suo entusiasmo, 
volle il bis di tutti i mumeri dell’ in- 
teressante programma. 

Il valente, e tanto simpatico tenore, 
Angelo Parola, cantò con la vode deli- 
ziosa, sposata ad un’arte squisita di 
canto, una romanza, scoglio di tanti e 
tanti artisti, e la cantò in modo da 
strappare il più spontaneo ed entusia- 
stico applauso. 

L'esimio suo maestro Vincenzo cav. 
Sabatini che or sun parecchi anni de- 
liziò il nistro pubblico sulle scene del 
Minerva, può andar superbo di tale al- 
lievo che così alta mantiene la gloria 
del vero canto italiano. 

Si distinse pure il baritono signor 
Gino Tessari cantando con molta mae- 
stria una difficile romanza; e il basso 
comico sig. Raffaele Barochi con l’aria 
buffa del maestro Cortesi: Le donne non 
mi vogliono, cantata con una vis degna 
della no-tra grande arte comica, 

Il clou della serata fu l’ultimo atto 
del Rigolelto, con una esecuzione mo- 
dello a merito precipuo delle artiste 
Clara Rommel, Margherita Manfredi, e 
degli ottimi Angelo Parola e Brondi 
Alfredo e del bravo maestro Angelo 
Ferrari Pizzigoni. 

La serata fu completata dallo studio 
critico sull'opera di Giuseppe Verdi 
detto dall’agregio prof, Pistorelli, e 
nel quale s' ammirò l'acutezza del giu- 
dizio e la forma eletta. 

La sinfonia del Nabucco, pagina ma- 
gistrale, fu eseguita, sotto la intelli- 
gente direzione del m.0 Giacomo Verza, 
con molto slancio ed accuratezza. 

Alle sig.ne Rommel e Manfredi fu- 
rono regalate due graziose palme di o- 
lezzanti fiori ed un artistico medaglione. 

La Presidenza del Circolo oggi può 








dirsi completamente soddisfatta, e a di- 
spetto di certi piagnoni, che mai non 





mancano, segnò con albo lapillo la 
memoranda epoca del A.0 maggio 1903, 

Dopo il concerto, Presidenza, Con- 
sorzio, diversi soci, e tutti gli artisti, 
convennero in lieto e famigliare sim- 
posiv all’ Aibergo Roma, 

Il servizio del trattore Driussi fu ot- 
timo sotto ogni riguardo, Ad ore pic- 
cole, la cara compagnia si sciolse, ri- 
manendo nel cnore e nella mente di 
tutti il dolce ricordo della memorabile 
serata. 

— LI è impossibile 

stampare oggi, per mancanza di tempo 
e di spazio, un comunicato del signor 
Ovidio Camilotti di Sacile, nonchè cor- 
rispondenze da S. Vito, da Pordenone 
e altri seritti. 


— ll coliaudo di nuovi carrozzoni. 
Oggi segue il collaudo dei nuovi car- 
rozzoni della Società Veneta, per il ser- 
vizio dei treni diretti Trieste Venezia 
linea S. Giorgio di Nogaro. 

H nostro incaricato ci scrive, dal 
treno; 

Si partirà da S. Giorgio per Cervi- 
gnano alle 11.23. Nel treno vi sono i 
Fappresentanti della Società Veneta: 
della direzione generale, cav. Mazzai 
caposervizio della direzione ili Padova ; 
della direzione di Udine ing. Pez e 
Silvestri; segretario Zennari Federico ; 
l’ispettore cap) governativo cav. Sa- 
glicono; l’ ispettore ing. Cotta ; il rap- 
proventante la casa costruttrice di Brun- 

Gnigsfelder ing. Czapka. 

Dei giornali: la Patria, il Crociato, 
il Friuli, il Gazzettino, il Veneto di 
Padova. . 
— Civ. Museo e Biblioteca. 

Col giorno 4 maggio prossimo venture, 
la Biblioteca sarà aperta al pubblico 
dalle 9 alle 12, e dalie 15 allo 18 nei 
giorni feriali, e dallo ‘ alle 42 nei 
giorni festivi. 

— Teatro Minerva, 

Questa sera alle ore 20.30 avrà luogo 
la quarta rappresentazione «ell opera 
Linda di Chamunix. 

Domani quinta rappresentazione, 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Per irufia, — Pasquale Revelant fu 
Pietro, d’anni 32 da. Magnano, impu- 
tato di trufia, per avere nel 2 febbraio 
u, s, in Tarcento, con raggiri ed in- 
ganni sottratto ad Antonio Boldi lire 40, 

romettendogli di venire seco Ini a 
lavorare all’estero, fu condannato in 
contumacia a giorni 15 di reclusione, 
lire 150 di multa e nelle spese pra- 
cessuali, 

Sentenza confermata; — Antoni» Pa- 
schini fu Pietro, d'anni 42 da Villa- 
caccia, appellante da sentenza del Pre- 


«tore del If. Mand. di Udine, it quale lo 


condannava per ingiurie e minaccie a 
danno di certa Luigia Degani; ebbe 
dal Tribunale ‘confermata la pena. 
Appropriazione Indebita. — Giuseppe 
Narilazzi detto Bin di Cassacco, è i 
putato di appropriazione indebita, per 
avere nel ne! 20 ottobre 1202, conver- 
tito in proprio profitto una armenta 
del valore di L. 200 conseguatagli da 
certo Giacinto Fiaschis di S. Daniele. 
Questi si era costituito parte civile 
con l'avv. Erasmo Franceschinis. Il 
Tribunale condannò il Narduzzi ad, un 
mese di reclusione, a L. 50 di multa 
al risarcimento dei danni verso la parte 
lesa e ad una provvigionale di L. 47.20 
per la costituzione della parte civile, 
Fra difeso dall’ avv. Tamburlini. 
Contrabando. —- Valentino Comand di 
Mortegliano, Ip «li contrabbando 
fu condannato alla detenzione per giorni 
45, ad 1 anno di vigilanza ed alla multa 
fissa di L. 51, nonchè alla proporzionale 
di L. 270 e nelle spese processuali. 
CORTE D' APPELLO DI VENEZIA. 
Sentenze confermate. — Odorico Giu- 
seppe fu condannato dal Tribunale di 
Pordenone ad anni 1 e giorni 15 di 
reclusione per lesioni; Zancan Gio, 
Batta fu condannato dallo stesso Tri- 
bunale di Pordenone a giorni 17 di re- 
elusione e L. 120 «li multa per truffa. 
La Corte conferma. 


Memoriale dei privati 
Consorzio Ostetrico 

dei Comuni di Cassacco e Treppo Grande 

Fino al 14 maggio p. v. è aperto il 

concorso al posto di Levatrice dì questo 

Consorzio colla retribuzione annua di 

300 per l’ assistenza alle sole puer- 


pere povere. Documenti soliti, 121 
Cassacco, 29 aprile 1903. 





i Sindaco 
A. Deciani. 


Comune di Resia (Udine). 
Avviso di concorso. 

A tutto 10 maggio prossimo è aperto 
il concorso al posto di Segretario di 
questo Municipio con lu stipendio annuo 

i L. 1500 gravato da R. Mobile, oltre 
au alloggio gratuito nella casa comu- 
nale. ; 

Documenti soliti. Si richichiede una 
età non maggiore di 40 anni, 

L'eletto dovrà assumere l'ufficio col 
giorno Î giugno p. v. sotto commina- 
toria, in mancanza, di essere decaduto 
dalla nomina. 

Resia, ti 20 aprile 1993. 


Il Sindaco 
Colussi Pietro 116 








Municipio di Raccolana. 
A tutto il 15 maggio p. v. è aperto 
il concorso al posto di Segretario di 
questo Comune. Documenti di rito. Sti- 
endio annuo L. 1150.00 lcrlo di Rich. 
ob. La Giunta Municipale si riserva 
di proporre coì Bilancio Pred. pel 1904 
un aumento di stipendio di L. 100. 
L’eletto dovrà assumere le funzioni 
entro giorio 15 deila partecipazione di 
nomina ed uniformarsi al vigente re- 
golamento comunale pel servizio di se- 
greteria. i14 
pi Hi Sindaco 
G. Della Mea, 


Lusi Mowrico, gerente responsabile, 


Asta di mobiglia. 

li sottoscritto Ufficiale giudiziario sn 
richiesta del sig. avv. Morassi curatore 
del falilmento Daniele Ortis 

AVVISA È 

che nei giorno di Mercordì 6 Maggio 
103 alle ore 9 ant. nella bottega ora 
chiusa in Latisana, via Sottopovolo al 
civico N. 268, seguirà pubblica Asta di 
mobiglia, generi di coloniali e simili, 
utensili, vasi etc. 

Latisana, 29 aprile 1903. 

Sebastiano Franco Uffi. deleg. 


AVVISO 


Il sottoscritto Curatore del fallimento 
di Malattia Giovanni di Moggio - Udi- 
nese; con sentenza 15 aprile p. p. del 
R.o Tribunale di Tolmezzo venne au- 
torizzato a concludere la vendila a 
trattative private in massa dei residui 
crediti del fallito, i quali ammontano 
a L. 1978.90, e per il prezzo non in- 
feriore a L. : = Invita quindi 
tutti coloro che intendessero rendersi 
aequirernti, di far pervenire allo studio 
del Guratore in Moggio le loro offerte 
entro il fermine di giorni 15 della 
presente pubblicazione, —- ovvere pre- 
sentarsi personalmente nelle ore di 
Uflicio netlo studio del Curatore stesso 
per esaminare l'elenco dei crediti da 
cedersi, 

Moggio - Udinese 2 Maggio 1903. 
N Curatore 
Faleschini Giuseppe 
Patrocinatore Legal 








Cura della seiatica renmatica. 
COMUNICATO 
. _. Posson, (Treviso) li 23 Dicembre 1902 
Dichiaro io sottoscritto Medico Comunale 
della condotta di Casier di ever potuto rile- 
vare ottimi risulti susseguiti da immelliata 
guarigione in seguito alla cura speciale pre- 
stata dal sig. Dott, Giuseppe Munari di Treviso 
in tre ammalati, uno affetto da ischialgia 
{sciatica) sinistre e duo da forme di miaigia 
reumatica della spalla, 
N Medico 

Dott, Giuseppe Maresehi 


{mc cca tes E I O 
COMPERATE 


SETA SVIZZERA! 


Garantita solida. 


Chiedete 1 campioni delle nostre no- 
vità in nero, bianco o colorato. 

Rigi Fonlards di sefa dani 
pati, Linon a, sota a e la- 
vabile per Abiti è e camiciclte. a 1. 1.20 
il metro. 

Sn Italla vendiamo ai privati diret- 
tamente e spediamo le stoffe di seta 
scelte franeo di porto e dazio a do- 
micilio. 1 

Schweizer & Co., Lucerna 

(SVIZZERA ) 
ESPORTAZIONE DI SETERIE. 


DOMANDE e OffERTE. 


Trebbia rice da vendere rimessa 


a nuovo, con car- 
ro — adoperabile anche fissa — per 
trattative rivolgersi al Molino S. Osualdo 
— od in Udine — recapito via Aqui- 

107 


leja 20. 
Unica fabbrica Mobili in ferro 

PIRA ed insegne ver- 
niciati a fuoco. — Sante Dalla Venezia, 
Venezia, S. Agostino, Calle del Cristo, 
2210 — Udine, Via Aquileia 29 -- Casa 
fondata nel 1868 — Fornitore delle pri- 
marie Case ed Alberghi del Veneto. — 
Specialità vernici a fuoco di grande 
durata. 

Si eseguiscono lavori ‘n cancelli, 
porte, serramenti, insegne e decorazioni 
su cristalli. 99 


n 
È n è = 
A prezzo d'occasione î;"î; 
vendita un motore a vapore, usato, si- 
stemma Bastanzetti, dalla forza di circa 
20 cavalli. Rivolgersi al Giornale 53 
SII Ill 
ACQUA $ \ 
ALSO-JODICA\ 
di SALES \ 
{Prapr. della Soc. An, Termedi Salice) \ 
; perni 
ud Mod, d'oro all'Eap. d'Igieno di Fnpoli 1900 
fai SPLENDIDI CERTIFICATI MEDICI \ 


È ia più ricca di jodio \ 
delle conosciute \ 














L’ aoqua di Sales è 
indicatissima per 
sunasonradepurativa } 
primaverile. 


Lire UMA la Bottiglia 
in tutte le Farmacie. 


A. MANZONI e €. | 
Centr" ir BlanRes Genera 
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con la. Via Paolo Canciani; 












ito i flammniferi Danto Alighierf:che 
Preferita non costano più degli aliri-e- 
trovansi presso tuiti i tabaccai. 


Lotteria Provinciale 


p omossa dal Comitato Esecutivo 
della i 
ESPORIZIONE REGIONALE DI GDINB 1968, 


La Lotteria, concessa con decreto del 
K. Prefetto del 24 Febbraio 1903, si 
compone di 150.000 biglietti descritti 
progressivamente da uno a centocine 
quantamila, ‘senza serie e categorie. 

1 premi sono 


millecinguecente 


per l'importo di 


Lire quarantamila. 


È assicurato un premio ad ogni cen- 
turia di biglietti. 
H maggior premio è di 


LIRE VENTIMILA 


(pagabile in denaro a a scelta del vincitore 
ron una colonia di valore equivalente.) 


nonchè altri 1499 premi minori 


I biglietti costano UNA LIRA e si 
trovano in vendita in UDINE E PRO- 
VINCIA presso tutte le Banche e Cam- 
biovaiute, presso la locale Cassa di 
Risparmio 6 presso incaricati speciali. 











Per riebtesto ol irformazioni rivol- 
gersi alla Sede del 82 


Gomitato Assuntore della Lotteria 


Via Prefettura N. Il. 








. Cura primaverile 
4 DEL SANGUE 


Liquore ricostituente 
i_L’egregio Dr DO- 
: MENICO ENEA del- 
+ l'Ospedale della Pace 
i in Napoli, scrive: 
$# _« Ho sperimentato il 
£ FERRO - CHINA - BISLERI 
ie Vho sempre trovato 
4 corrispondente allo scopo in tutti gli orga- 
; ismi deboli e depauperati per metrorragio 

da diverse cause, e nei quali la complessa 
? funzione del ricambio materiale si compie 
$ molto stentatamente. » x 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
| “ (Sorgente angelica) 
i 


Volete la Salate? 





MILANO 





. Haccomandula da centinaia di utte- 
stati medici come la migliore fra le 
innta 


FO RISUEII è C. MILANO 


neque d: 


Antonio Ronchi 
PORDENONE 


Impianti parafulmini 
Telefoni e Gamponelli. Elettrici. 


La punta del parafulmine testè in- 
ventato dal Ronchi, è isolata dall’ asta 
con un pezzo d'ebano, Lungo l'asta 
sono applicati gli isolatori di porcel- 
lana, muniti di gola esterna ove corre 
la corda di rame comunicante con il 
pezzetto di scarico. ” 

Questo sistema approvato dai mi- 
gliori industriali e professionisti nel- 
l’ Esposizione Agraria di Pordenone, si 
può adattare ariche agli impianti già 
costruiti. 1 

Prezzi mitissimi. 120 
Noleggio e riparazione macchine per 
le cure elettriche, 


Officina 


GIUSEPPE CALLIGARIS 


UDINE 
OTTONAIO - IDRAULICO 


GRANDE DEPOSITO 
di apparecchi Sanitari 
e d’ Idraulica 
Impianti per WATER -CLOSET'S e BAGNI 
Tipi speciali economici 77 
Scaldabagni - Fontanelle lavabo 
e orisaloi în porceliaza 6 ghisa smaltata 


Robinetterie comuni e da tolletta 


Impianti di riscaldamento 


a termosifone e vapore 
Gataloghi e progetti gratis. 
Malattie del sangue 


e del ricambio materiale 
(Anemia — Clorosi ecc. — Gotta -——-Re-: 
nella — Obesità ecc.) i 
Specialista dott luigi Camurri. 
Visita il martedì, il giovedì: è iP sa= 
bato, dalle 14 alle 492, presso la fare 
cla COMELLI, angolo di Via Saia 





























icevono rscinsivamente, per il nostre Giornale, presso Puflicio principale di pubblicità A. Manzoni è C, I e inserzio er À 


a S.Paolo, 1 — ROMA Via di Pietra 0 — GENOVA Piazza Fontane Marese — PARIGI 14 Rue Perdonnet, 







































n RAR > SEED: ii ALERT RSS pa E " si n 

sa a rane magri re _VERLGRANIa SANITA D" FRANCK__B 

BRA. ASTI 4 _ 
MALATTIE e, 9 

i Ambromotti ) ns ; Ì 2. 

NERVOSE Toxino GIONA uno » STITICHEZZA; 2 
£ o o 0 o Sua Consaguanze GRANT f ia 
x Signor P. DBIB'PIENHOLZ ; de Santi 1 tigual'Etchatte ind colors sl'Ettchetta, pei 16 
DI STOM AGO " Agente per l'Itaha dei Prodotti © Rarnot,, TORINO “ diadbdere: (4 ini, -Paria, PO LEROY.@,n.de Cry CÀ dui Dottore (SP | È 

* (oi rostanzeniente te vostre fastro BARNES RSTRIRAPID O sono lieto di poter vi al: Si aree i 

POLLUZIONI È raso rei fre sono ettimo sotto intti i rapporti. La foro ripibtà è estrema; 
donne sis tore principale 1 bite a 4 
Lot 54 tiugicio dll rimaltoti dI voro platino fa. se 





pon lo «ittivelta a 


ene è 
stia 





e « 
Pain-Expeller Marca Ancora 
di F. Ad. Richter & Cia., Rudolstadt i, TR. 
Aa più importante: fabbrica di apecialità farsonceatizha fa fetta fa Cormantie, 
Questo rimedio viene adoperato come frizione îenitiva da 
34 anni con risultati sorprendenti contro la gotta, l' artrità 
ed i dolori reumatici, contro i raffreddori, dolori 
alla schiena (ombaggine), di testa e dei denti ecc., 
questo eccellente rimedio casalingo merita !' assoluta fidu- 
cia d'ogni malato, Presso: L.i.—, L.2— e L.3.50 
la bottiglia seconde la aranderza. Trovasi in quasi 5 
tutte le farmacie. Far attenzione all’ atto dell’ ac- 
quisto alla marea di fabbrica ,Ancora!' Lettera 
onorifica d'un ecclesiastico: 
Vi Cenvente 8. Bernardino, 12, 4. 93. 
La ringrazio dell’ invio soliecito e dichiaro che il Paln- 
Expeller corrisponde nen soltanto al nuo encomlo, ma 
fu anche esperimentato dai medici di qui, i quali dichiararono: che 
per 1 eccellente compesisione dev’ essere effivacissimo, perciò 
fnvorite mandarmi 3 (tre) bottiglie fntlere peri miei missionari. 
Fr. Pius Vidi Ep. tit. Castrinensis 
load, in Vio, Aptoo. Chen-s! in Sinis. 
Deposito generale per ! Italia presso 
A.Manzoni & Co., chim.-farm., Miane, Nema, teneva; 7 


IMPOTENZA 


Cura radionlo cel suochi organici dal laberaterie So- 
quardiano dal dottor MORKTTE via Torino, Si. Milano 


fiprsatio Beata 


pito dla 
iche l'oce 
Bernardo EF 
















è » 1 
fa fa bistimzue della vera pi 







CATALOGO A RICHINSTA. 
bopositirio: LV. Beltrame 
co one era 


Ro 4 x Lal 
YVAFETT i / 
in Suburbioe Venezia casa Giacomelli, 
rasti locali per use Hi 
BIRBARIA o MAGAZZINO. 
Per trattative rivelgersi all'Agenzia 
GRincomelli. Via Grazzanmo N. 21. In Udine presso Angelo Fabris farmacista. 














Udine. 











SIFILIDE 
E MALATTIE 
VENEREE 


Acelticom Moretti contre la sifilide, fscmne grado 
L. 40, piocole L & 
Dopurativo concentrato Merotti, fasano b & 

a . fiscane 
den pa 
Betti, RORETTI, Milne, rin Terima, ML 
0 APmusoano GRATTA. » 
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serate vienna 























































Serofola = Di - don veri — Ruchi- 
d fismo - Osteomalacia -— Ulorvanemia - Miirite - Mein costituzionale 
i Convalescenza di malattie infettive. . è 
Guarigione sicura col premiato 4 Î 


La migliore Lozione pei Capelli. Esperimentata da tutte le primarie NOtAbIHtÀ medidlie 


GRAND PRIX - PARIGI 1900 


15 MEDAGLIE ORO — Roma — Londra — Marsiglia — Strasburgo — Perugia — Nizza. 
Catalogo gratis ai Signori Medici 


Stabilimento Chimico Farmaceutico Linneo 
S. MASSIMO (|olise) ° 


‘(0000 VIRO MARGEAU e060 
i del Prof. Dott. LL, Sereent Maregav - TREVIGLIO 
gratis consulti » opuscolo selentifico 
I. 2 al flacone piccolo — L. 3 flacone doppio — N. fi flae, piccoto L. 11 
N, 6 doppi L. 47 franco di porto. 


Pillole Analetiche 


a base di fosforo e ferro organici e ili sostanze toniche stimolanti com- 
| pletamente solubili, del prof. dott. L. N int MarcEa® — TREVIGLIO. 


| Rieostituente completo del sangue e del sistema nervoso 


i Raccomandate da distinti medici nelle diverse forme «di Newrastenia, 
nell’Anemia, Clorosi, nell'Esaurimento cerebro-spinale, nella Tubereolosi 
5 (lo stadio), nella Nebolezza costituzionale, nell'Ateria del ventricolo, 
losfaluria, Linfatismo e nelle Vonvalescente di malattie acute 


















Unico Concessionario con vendita in Udine e Provincia: 


Sig. MINISINI FRANCESCO E 














SPIE AE OA I EZAIETINA 
RITIRATE IILY IPIND 











































Sicura e pronta guarigione wi 

Gratis consulti e opuscolo scientifico. n ni n 

L. 2.50 al flacone -—- N. 6 flaconi 1: 13.50 franco di porto. Magazzeno Droghe = UDINE - Via Paolo Sarpi vero 

Deposito per Udine e Provincia farmacia IL. V. Beltrame. sà E REA nn prec 

O TREND ISIN] TOI zio! 

r n » 
poi l 
DRARIO DELLE FERROVIE EN een Led CÈ IFusioni d’ogni genere su modello Îl ter 
PARTENZE SBIbVI I GiiTEsÉA MII GIUSEPPE LAVARINI ssi Lui i Rose i glielo 
Da fidi Ban pa, i. = g Il =» I. ; she 
na AT È 10 450 U DIN - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE fi, 1 UDINE ms 
D. 7.58 DO U2R inline eci 2 Via Rialto N. 12 î 

. V 6 

‘ 20 45 Tm Î Grande Assortimento ; GRANDE ASSORTIMENTO i fort 
ri i A ia altima nori ; 7 n amor 
Da ita nt a Veni ine PG pa fina ima nr Ombrenini cotone novita ® fUtensili da cucina e da tavolaf fini 
O. 440 roads re || @da lire 34,5 «Ino a lire 40 al pezzo da lire 1, 2,3, 4 5, al posso. IN ALLUMINIO a Son 

AL 8.20 do È la i "Im, 
DA Tat | Prezzi da non temere concorrenza Ì DEL PREMIATO STABILIMENTO CLAUDIO ZECCHINI n 
i ———__—————T y___——_——_—_____c n Ò | 
Anorlimento BAULA è VALIGIR di qualangue forma e grandetra a pressi da non learere concorrenza DI MILANO . ? rr 
coceoecesceeceesaeto : ticano, 


























Da Fdino + È j Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumatori È s sro > ibelli, 
Og n | ASSOrtIMentO Ere Arai et mi utaicoli Pi Lamiere tabi flo alluminio 7CORONE MORTUARIE] fis: 
M. 15.42 (1948 [9 0. Si coprono Ombrelle e Ombrellini su t ia di per commissioni luo 
2 sa 20.30 D 4728 sarantendo che non si faglia n monta ura vecchia di qualunque ala 225 fr IN ALLUMINIO prugurio 
da tidine a tividale ; Da l'ividate ai i COMPERA DI ROTT i ido: A 
fa ila Fitto | Da rieti na . par vmi y di splondido effetto Mnia, 
Mita 195 I Prezzi convenientissimi | in alluminio. inalterabili. AI più 
16,5 than lhi amico 

















Lael Na nE-*-@—--——————mk—_a___ =_=. ' Ospite 
rale en oil RnS E i 3 = ni 
| LA STAGIONE dio nell: 


Poliamaro Pittiani voll SHISON Mir: 
dadica ieia speciali IL FIGURINO DEI BAMBINI R'IN! 














1,3 . e e 
i Unico Amaro Î o | 3 1%) La Stagione e Ja Salson sono ambedue e- s 
st, n commercio che possa dirsi veramente acquoso guali per formato, per carta, per il testo: Micimrn, 
mm a raccomandato dai signori medi gli annessi. La grande edizione ha in più 38 
forgio a rivale Fini i I AROne ici per la sua tollerabilità ed efficacia figurini colomti all’ acquerello: i ortis ei 
6 si {946 i ì Le HR piu tnedaglie alle varie esposizioni e von medaglia d’oro e croce al merito all’ Esposizione cam vendo agelni LA Stagione e La Saluon, 0 eri sulle 
16, i: dionaria n de = Ma conCes lai; ; +} 3 nt PIF RUERZRA O, n anno Î 
DOO DOO “I a di Roma 1902, tinica concessionaria del segreto «li composizione e diritto di fabbricazione la in 24 numeri (due al mese), 2000 incisioni, 30 Dia. 
cor — Sii Ditta Angelo F: DSi CO 200 model Te tattoo Made” di 
n Spilimborge | Spilimbergo î ; * ici con 200 modelli da tagliare 4000 di- de di 
0, 945 40- | 0, 8.45 Unico preparatore il D.r LUIGI FABRIS È sd abris di Udine. | SE EE A GORI ig nen 
A. 14,85 1525 M. 13.415 » PREZZI D'ABRONBMENTO: fe con. 
E OI BE TROVASI IN TUTTE LE FARMACIR Ty phor l'italia — {Anno Sem Trim MBPigono ìì 
Casarsa Portog. Venezia ! Venezia Parto o 7 ETC WET — cu — Grande ae Pie Fd se liantome 
OO O er CE “n sa o si 
di tl Ul figurino del bambini è la pubblicazione soa 





più economica e praticamente più utilo per le 


"= = 
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SZ) igli - i 
FRANCESCO CO GOLO 5 i 
S |icorrete all INSUPERABILE | sirsioni e diexai per tatto e cotton del Maro P 
di 














































{iL Bean 4 
i 
e modelli e figurini tracciati nella tavola annessi 3 
Orario della tramvia a vapore provetto i eallista Ss Tintara Istantanea in modo«a essere facilmente tagliati con oco- ione di 
Udine -S. Dantele . "/ARR AR 5 | R- Bian sperimentale Agraria di DAINO | "i on oo den vino del Bansbini MERITO | 
PARTENZE ARRIVI; PARTENZIO  arigvi È I campioni della Tinti va unito I grilio del focolare, supplemento cea] 
lidine  (S Danîelo | 8. Daniele ni È È e dlal Sig. Lodovie "Ri "botti Presentata specialo, în 4 pagine, pei fanciulit, “adionte A pi ada 
EA i | S-Daniebe  Tiline £ 1S Hiquita men 5 poeti lie 2, N. 1 svaghi, a ginochî, a sorprese, eco. offrenio  BE'COLtÀ vo 
Hi, 1 655 é 1 Ze TO è Fini ntora N. 2 liquido colorato f così alle madri i modo più facito per istruire la situazi 
poi 3 i Sf ri ce magia i srl e | "ce rr E pon 
dh; s pari ì ombo, di mer si : 
{8 1825 3 INE "Via Poscollo, 10 -- UDINE ot cain More di carimio: nò altra so. fl Per un anno Ludi= — Semestre L, 2,60 5 vai 
Fr s s i PBRPOS ET 5 2 stanze minerafi nocive, Per associarsi dirigersi all’ Ufficio. Periodico } poichè 
MI ) . 3 
Lezioni di musica. | i ur "0 LASTRE DI VETRO d'ogni sorte | {fs cennnio ion. i OSSO Giornata eno l'Amminisivazione di — MB davis 
(Ii maestro di musica, è prof È «ristalli rigati per tettoie - Cristalli da vetrina. Fei ll Dirattora Ne più s 
violino Arturo Blasich residente in Dai E CI DA SPECCHIO FR SPECCHIERE fo De Prof: Nallino € Ron; y 
TRalnica, Trova Uttine nel srari dy È È Perra Ri Parcolla i ui Unico Deposito per Udine Sr 
e venerdì d'ogni imana, impartisce > e Ea . EDI resso il Î i ‘An 
fezioni d'Armon e Compos i È, Sn ui #5 H arcellane »-Vetrerie {®i P Via psrmmeckiere Ledovico Re Fano, con 
chè lezioni di Violino (preparative per p {= È LAMBA PRE pera Iii aniote Manin, Cordia di £ 
fezionamento). i REA TIOA è ARTICOLI CASALENGITI = Sn ie tizi 2 nost, 
"5 ) S È e necsssori d'illuminazi Se? pa Popiatura a M: do diven 
Recapito pr il negozio d'istu- ff È È naezione Piastrelle per pareti a Sa acchina ioni cor 
Cante in Vie dolio Ting AMibaledlar- {È È È Tappeti e Nettapiedi di Coeco (Durata senz sn i LR N riprend 
2 , se 9 Oi Tubi Gaz comi 20 Si n E comitato) fre ; de P. A. he Poli {20 Bilancio; 
i / ; 30 — Retlcelle per Gaz c.mi 50 si Via Poscolle, 57 i gli arfic 
p vee rear Mento com 








